INTERVISTA a Claudia .45

Revelant Roberta 3AL

PERCORSO SCOLASTICO FORMATIVO:

1. Il titolo di studio è stato utile per il lavoro?

Si

ACCESSO AL LAVORO:

2. Quali problemi hanno causato gli anni ‘80?

Sono stata assunta nel 1976 con concorso pubblico e per mia fortuna non ho risentito dei problemi di lavoro degli anni ’80.

3. Quali erano le caratteristiche dell’ambiente di lavoro?

A quei tempi, per la mia esperienza di lavoro c’era minore competizione.

4. Com’è il contratto di lavoro?

Contratto collettivo Nazionale dei Lavoratori del comparto sanità.

5. Il fatto di essere donna ha causato discriminazioni?

Non personalmente.

6. Qual è la posizione della donna nel mercato del lavoro?

Oggi la donna ha molte opportunità di trovare occupazione, alla pari dell’uomo. Inoltre modalità contrattuali come il part-time facilitano la donna nel conciliare gli impegni di madre-lavoratrice. A mio parere prerogativa dell’uomo rimarrà sempre fare carriera soprattutto a livelli dirigenziali perché la donna, nella maggior parte dei casi, alla carriera prediligerà sempre la famiglia.

AMBIENTE DI LAVORO:

7. Lavoro fisso o part-time?

Fisso

8. Ruolo (livello) donna 

Assistente amministrativa 6° livello

LA FAMIGLIA:

9. Come si gestiscono i rapporti familiari con il lavoro?

Purtroppo i rapporti familiari risentono della mancanza di tempo per curare al meglio l’andamento della famiglia.
10. Che ruolo ha avuto la presenza dei figli in ambito familiare?
La presenza della figlia ha avuto un ruolo importantissimo di completamento della famiglia ed ha richiesto notevole impegno.

11. La presenza dei figli ha condizionato la vita nell’ambiente di lavoro?

No, ho sempre cercato di fare conciliare il lavoro e la famiglia,anche se con molte rinunce mie e dei miei familiari.

12. La scelta della scuola è stata libera o in qualche modo influenzata?

E’ una scuola che da una buona preparazione e offre buona possibilità di lavoro. La scelta è stata libera e consapevole. In quegli anni ne classi erano formate metà da ragazzi e metà da ragazze.

13. Quanto tempo impieghi per gestire la casa?
La cura, la pulizia della casa e fare la spesa richiedono tempo e fatica che si possono così quantificare:

Per i lavori giornalieri (riordinare le stanze, spolverare, fare i letti, riporre i vestiti, lavare i piatti, passare l’aspirapolvere, pulire il bagno) il tempo che impiago è 3 ore circa.

Non sono da dimenticare le pulizie a frequenza settimanale, quelle mensili e quelle da effettuare almeno un paio di volte in un anno che solitamente mi occupa l’intera mattinata.

Per quanto riguarda la spesa, abitualmente faccio la provvista una volta alla settimana, compero alimenti che si conservano più a lungo (pasta, riso, yogurt, formaggi, pane). Gli alimenti facilmente deperibili (verdure, frutta, latte, affettati) gli acquisto all’occorrenza nell’arco della settimana.

In fine per la preparazione della cena impiago circa 1 ora.

